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ANNIBALE MABIOTTT. 

A Voi non parrà Jìrano , amatiflinw Sig. Lu. 
dovisi , fi per mojìranni lieto ai vojìri 
Sfonfati colla virtuofi Donzella Signora 
Teresa Cateni di Firenze , io non chiamo in ifee- 
na i filiti perfonaggi Venete, Amore, Giunone* 
Imeneo , / ridenti Genj , ; fauftt Augurj ; fe non 
parlo di auree quadretta , . di pronube Tede, di 
Stelle propizie , di nodi , di lacci ; fi non inquie- 
to le Ombre ; fi non metto in gazzurro le Ninfe ;fe 
nonfo alzare il grondante capo ai Fiumi ; fi rfft 
intimo un Configlio ai Fati ; fi non pongo finak 
mente in ifcompigllo tutto il Parnaso . Ogni Sonetto par 
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NozVyOgni Canto epitalamico è pieno di quejle ga- 
lanterie ; di modo che oramai n* è tutto rìftucco il 
Mondo , e fe ne contorce ogni amator delle Afe/i • 
Voi , che fra quejìi fedele con molta lode ,per prova 
fapcio bsnijmo , che voglia dire chiamar la Vie- 
ria Famiglia a cantare di quejìe cofe * Quel tedio, 
che Voi avete già molte volte foffsrto per altri , og- 
gi avrebbero gli altri foffsrto per Voi ♦ Senza far 
dunque anfare i Toeti ,per poi non dirvi altro , fi 
non che Voi fiete Spofo : io ho fimato meglio di far 
parlare un Filofofo , perchè fchiettamente vi dica 
che Voi ora divenite un Uomo foggetto a varie Lcg> 
gì) le quali ? impongono ai coniugati dalla Natu* 
ra 3 dalla Ragione y dalla Oncflà , dal Decoro * 
e per le quali Voi formerete il piacere di Colei , 
che ora fi fa vojìra 9 a fine di dare al Mondo fuc- 
cejfori degni di Voi , e utili Cittadini alla Patria . 
So che quejìo Filofofo quelle fìeffe cofe , che ora di- 
rà a Voi 5 e alla vofìra Spofa , le dijfe diciajfettc 
Secoli fa a Folliano , ed Euridice ; le dijfe pei a 
tanti altri Coniugi , quanti furon quelli , cV ebbe- 
ro il giudizio di confutarlo ; ed anche ultimamente 
per bocca di un illujke Scritlor Francefe le dijfe a 

due . 
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due Spofi ragguardevoli lìmi . Vi dorrete Voi per 
quefìo , eh* io oggi vi prepari una Novella vecchia ? 
J^uel eh* è buono , non è pili dunque di moda ? Dite 
piuttojìo , eh* è affatto inutile il proporre aV'JÌpre m 
ceni filofojici , e proporveli nel nójlro idioma : a Vo* 
che fiete 

Vieti di Filofofia la lingua , e 'l petto , 

c che di tutte le più utili Scienze, non che dell c 
più belle Lingue antiche, e moderne, e della più 
amena Letteratura fiete a dovizia fornito . Afa pm- 
fate , che quefìo Scritto è diretto non meno a follia- 
no , che ad Euridice ; e che , come quefìa , così la 
vojìra Spufa godrà di fentirfi parlare nel fuo lin- 
guaggio , piu che in un linguaggio fìraniero . É* ve» 
ro , che ancF Effa non udirà qui replicar fi altri 
Avvertimenti che quelli già Prudentemente a Lei 
dati daW ottimo Genitore, e dal degno Fratello , e che 
dovrà quindi innanzi fentirfi ripeter da Voi . Ma 
che ? Non farà Ella perciò contenta d % intendere co- 
me gli Uomini faggi s* incontrali tutti nella ma . 
niera del lor penfare , e come le Mafime loro fon 
fempre uniformi ? Quando dunque nè alla vofira 

A 4 - Spo- 



Spofa , nè a Voi rejìi altro che oppone al mio eon~ 
figlio y f non che effb non ha niente di nuovo ; 
figuratevi cF io vi abbia offerto una delle folite 
cantilene Nuziali , priva f damante delP alto ono- 
re di cjferc inutile a tutti quelli , che potrà* 
leggerla . 




AVVER- 



Digitized by Google 



X i X 

AVVERTIMENTI 
DI PLUTARCO 

AI NUOVI SPOSI. 



PLUTARCO 
A POLLI ANO , ED EURIDICE* 

Salute. 



Poiché la SacerdotefTa di Cerere, fecon- 
do il Rito della Nazione, vi ha già 
infierae congiunti ; io penfo , che un 
Difcorfo, il quale a un tempo fi aggire- 
rà fapra Imeneo, e {òpra Voi, debba in 
quello giorno riufcir utile, ed opportuno. Fra 
i Modi Mulìcali , uno ve n' ha , chiamato 
Ippotora, perchè eiTo eccita ne" Cavalli già pre- 
parati al corfo un vivo ardore di lanciarli 
nella carriera . Allo ftello modo fra la molti- 
tudine de* bei Difcorli , che la Filofofìa può 
fare fopra ogni argomento ; niuno ve ha 

b pia 
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più importante di quello, il quale , trattando 
del Matrimonio, e porgendo falutari avverti- 
menti a due Perfone unite perpaflàre inlìemeil 
refto de' giorni loro ; può fervire a renderli fcam. 
bievolmente amabili, e compiacenti. Con que- 
lla idea io ho raccolto varie Riile'fìoni, le 
quali a Voi nutriti nel feno della Filofofia non 
giungeran nuove; e le ho ridotte a certe bre- 
vi comparazioni , perche più facilmente s'im- 
primano nella memoria. Or quelle io prefen- 
to a tutti e due; pregando Venere, e le Mu- 
fe acciò fi degnino di abbellire, e di ornare 
quefto mio Dono ; mentre fe ad effe appar- 
tiene P onorare il dì delle Nozze col fuon 
delle Cetre , e delle Lire ; ugualmente ad eife 
ftà bene il penfiero di regolare un nuovo gover- 
no domeftico colla ragione , colla concordia , 
c colla faviezza . 

Gli antichi ponevano Tempre Ermete da 
preiTo a Venere: e ciò fenza dubbio facevano 
perche i Piaceri d' Imeneo hanno più degli 
altri bifogno di eflere regolati dalla Ragione. 
Vi univano ancora la Perfuafione , e le Gra- 
zie; ( per indicare, che i Conjugi debbono fra 
loro impetrarli ciò che vogliono, perfuaden- 
doli fcambievolmente, e non nifando , o que- 
iuonando fra loro . 

La 



Digitized by Googl 



X m X 

m * 

La legge di Solone ordinava , che la Soo. 
fa prima di entrare nel letto nuziale , man- 
gialle una Melagrana; volendo con quella fpe- 
cie di Enigmi lignificare , che la prima e la 
più feducente qualità di una Spofa è di avere 
della dolcezza nella voce, e della grazia ne' 
fuoi difcorfi. 

Nella Beozia velan la Spofa , e la coro- 
nano di un Ramo di Sparagio: non fenza qual- 
che ragione • Perciocché ficcome dagli fpinofi 
virgulti di quefta pianta efce un frutto piace- 
vole : cosi una giovane Spofa , per un Uomo, 
che fa accomodarti ai fuo carattere qualche 
volta difficile, e fa con pazienza tolerarne que' 
primi difgufti, che può recargli, diviene col 
te:n f >o una amabile , e dolce compagna. Co- 
loro, che nota fanno foffrire i primi capricci 
di una giovane , non fon più favj di chi tro- 
vando V uva ancora immatura , rinunziaflè ai 
vantaggi , che un giorno potrà dare in tempo 
della Vendemmia . Anche le Spofe , che per 
un primo difguito fi alienano dal lor marito 9 
fanno come colui , chi dopo aver provato la 
puntura dcir Ape , abborrifce il favo del Mele , 

Principalmente poi fui bel principio deb, 
bono gli Spoli evitare le occafioni di querele, 
c di contro yeriie . (Quando un Vafo comporto 

B 2 di più 
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di più pezzi è ancora frcfco ; ogni piccolo ur- 
to batta a difunirne le parti : quando poi que- 
fte fono rimafte dal tempo abbaftanza aflòda- 
te ; il ferro, e la fiamma appena battano a 
romperlo . 

Il fuoco facilmente fi apprende alla Pa- 
glia, e al giunco: ma prontamente ancora fi 
etìingue, le qualche alimento più folido noi 
conferva, e nutrifee. Cosi l'Amore, che la 
gioventù , o la bellezza accende ne' nuovi Spo- 
fi , non farà ne durevole , ne coftante , fe non 
è fondato fui carattere, e fullo Spirito , i qua* 
li unicamente portino farlo vivere. 

Un Efca avvelenata invita il Pefce , e lo 
fa prendere con tutta facilità; ma nel tempo 
fteflo Jo corrompe , e lo rende infetto . Cosìi 
le Donne , che adoperano i loro incanti fo- 
pra gli Uomini , e li fottomettono colle lufin- 
ghe del Piacere; non hanno poi che Spofi ttu- 
pidi , infenfati , c viziolì . Qual buon frutto 
ritraile Circe dall' avere incantati tutti que* 
Greci ? A che le fervìrono quegli Uomini tra- 
sformati in Afini , e in immondi fetolofi ani- 
mali ? Il folo UluTe , che confcrvò la fua Ra- 
gione, e il fuo giudizio, meritò V amor fuo. 
Preferire uno Spofo infenfato , che fi lafcia 
menar pel nafo , a untammo favio, da cui 

si do. 



Digitized by Googl< 



X VX 



fi dovrebbe dipendere ; è un voler condurre 
un cieco, piuttofto che feguire una fcorta fi- 
cura, e illuminata. 

Si nega fede alla Favola, quando ci di- 
ce , che Pafifae , la Spofa di un Re , si era 
innamorata di un Toro. Eppur noi vediara 
' tutto giorno delle Donne difguitate di un Ma* 
rito favio , e virtuofo , abbandonarli ad Uo- 
mini , peggio de' Buoi , e de' Cani , penimi 
dietro ai libertinaggio, e alla dilfolutezza . 

Per provvedere alla debolezza, o alla pi- 
grizia di coloro, che non han coraggio di mon- 
tare a cavallo; s' infegna ailo fieno animale 
a piegar le ginocchia , e ad abbaffare il dor- 
fo. Nella llefla maniera noi vediamo degli 
Uomini , i quali prendendo una Moglie di alt* 
sfera o per nobiltà , o per ricchezza , invece 
di concepire anch' elfi fentimenti più fublimi, 
proccurano al contrario di abballare la loro 
Spofa al loro livello , e di umiliarla , per go. 
vernarla poi più facilmente . Io per me penfo 
che, confervando la dignità della propria Com» 
pagna , converrebbe far piuttofto come il bra- 
vo Cavallerizzo , il quale col più (uperbo ca- 
vallo non ha bifogno che di un freno . 

La Luna a proporzione, che fi allontana 
dai Sole # fembra più grande , e risplende rai^ 

£ 3 glio 
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elio: s' iinpiccolifce f e fi ofcura , quanto più 
Fé gli accolta. Una Donna faggia ai contrario 
non" coinparifce mai meglio che in prefenza di 
fuo manto : in aHènza di lui , efla dee iiarfi 
ritirata in cafa, e nafeonderfi. 

Erodoto ha detto, che una Donna mo- 
dera lafciando i fuoi veitimenti , lafcia anco- 
ra la fua verecondia . . Ma io dico , che anzi 
allora ella dee riveftirfi di Pudore. -E' il pu- 
dore medelìmo quello , che renderà più fen- 
libili , e più vivi i piaceri . 

Negli accordi confonanti , il fuono pià 
grave e quello che decide del Tuono. In un 
governo domeitico ben regolato , tutto và d* 
accordo; ma tutto fembra condotto, e decifo 
daJo Spofo. 

Dice la Favola, che il Sole vinfe Borea, 
allorché V uno , e P altro volendo sforzare un 
Uomo a deporre il fuo Mantello , Borea col 
fuo foffio impetuofo non fece altro che impe. 
gnare il viandante a liringerfi addoflò, e a 
ritener con forza il fuo veftimento : quando 
il Sole fopravvenendo con un dolce calore , e 
ribaldandolo a poco fino all' eccello , P ob- 
bligò a deporre non fola mente il mantello, ma 
anche il veftito . La fteila cofa fuccede colle 
ponne; Effe s' irritano, c fi fdegnano contra 
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un marito difpotico, che autorevolmente vuol 
loro vietare i divertimenti, e il luflo ; fi mo- 
derano però, e fi- rattengono da fe iteiTe, 
quando fi fa parlar la Ragione. 

Catone (cacciò dal Senato colui , che avea 
dato un bacio alia propria moglie in prefcn- 
za della figliuola . Forfè in quefto fu troppo 
fevero. Ma fe realmente non ifta bene, clie 
i conjugati li faccian delle carezze in prefcnza 
di altee perfone: quanto peggio non farà, che 
fra loro contraftino, e fi dicano delle ingiu- 
rie alla prefenza ahrui? Con tutto ciò, qual- 
che volta fi può dare qualche avvertimento 
alla propria moglie , e riprenderla ancora in 
pubblico : ma fi debbon fempre rifervare a 
folo a folo le carezze, e le tenerezze amorofe. 

In quella guifa che uno Specchio fregia, 
to di oro , e di gemme , non è più utile di 
un altro, fe non efprime efittamente i deli- 
neamenti del vifo ; così i Beni , che apporta 
una Donna , non fervono a niente , quando 
elTa non fappia uniformarfi al gufto del fuo 
Spofo , e non fappia addattarfi alla iua vita, 
e a fuoi coftumi. Se lo Specchio mi rappr^^ 
fenta una immagine malinconica quando io 
fono allegro , o una immagine ridente , e ga* 
ja , quando io fon torbido , e afflitto ; certo* 

B 4 che 
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che quefto Specchio è cattivo, e mal fatto. 
E' una prova di cattivo carattere , o è im- 
pertinenza in una Donna, il prendere un aria 
fevera , quando il fuo marito vuol ridere, e 
fcherzare con lei: o il ridere, e far la bril. 
lante, quando egli vuol eflèr ferio . Nel pri. 
mo cafo eflà difpiace; neir altro offende. In 
una parola , le Donne dovrebbero effere co. 
me fono le linee, e le fuperficie nella Geome. 
tria, le quali non eflèndo che parti de' corpi 
folidi , non hanno per fe fteflè alcun moto , 
e non fi muovono che co' medefimi corpi . 
Non dovrebbero elleno avere affezioni perfo- 
rali ; ma dovrebbero prender fempre quelle del 
lor marito, fia egli ferio, o fcherzofoi olia 
mcfto , ovvero allegro . 

Quei che non amano di dividere colle 
Mogli i piaceri della Tavola, infegnan loro 
a guftarli di nafcofto : Quei che ad effe non 
inoltrano mai un pò di buono umore • e di 
giovialità , e non fi accomodano a tenerle di- 
vertite; le obbligano a proccurarfi in altro 
modo una focietà più amabile . 

I Re di Perfia ammettono alla lor Men- 
fa le proprie Mogli , e cenan con loro . Ma 
quando effi vogliono prolungare il pafìo, e 
rallegrarli più del dovere % partono le loro mo- 
gli > 
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gli, c cedono il luogo alle Canterine, ed alle 
Cortigiane. Ufanza, al mio parer , ragione- 
vole 5 perchè così le mogli non feguitano il 
lor marito in quegli eccelli , eh' ei vuol per- 
metterli . Ma fe un , Particolare , alle volte po- 
co temperante , e portato a divertirli , prende 
a cafo qualche libertà con donne meno Teve- 
re ; una Spofa non dee fdegnarfene , ne mo. 
ftrarfene irritata. Ella anzi dee dire, che* 
f tante il rifpetto , che ha per lei, il fuo ma- 
rito fa delle finezze ad altre donne in que 1 mo- 
menti , ne' quali la Tavola , e P ardor del pia- 
cere poflòno trafportarlo più del dovere . 

Quando un Principe ama le Mufe , le 
Belle Arti fiorifeono nella fua Corte: S'Egli 
protegge le Scienze ; vi fi formano de' Sapien- 
ti : fe gli piace la Ginnaftica, vi fi vedono 
degli Atleti . Così quando un Uomo fi occiu 
pa troppo a comparir lindo , e attillato , la 
, moglie diviene una frafehetta tutta dedita alla 
vanità , e alle mode . La moglie di un Uomo 
fregolato divien libertina : P Uomo onefto , e 
virtuofo renderà la fua favia , e modefta . 

Fu dimandato a una Giovane Spartana 
fe ella fi era accofìata ancora a fuo Marito . Nò : 
rifpofe : Egli sì cbs fi è accofìato a me . Quefta 
a me pare che fia la condotta di ogni Donna 

B $ pru- 



prudente. Efla non fugge, e non ributta le 
care/.ze del fuo Marito; ma nemmeno dee pre«- 
venirlo. La prima cofa farebbe oifenfiva, e 
difguftante: e 1 altr* farebbe indegente, e 
troppo libera . 

Una Donna non dee farfi degli amici paiv 
ticolari . Non dee avere altri amici che quelli 
di fuo Marito . Ora i noftri migliori amici fog- 
lio gli Dei: La Donna dunque non ccmofce^ 
rà altri Dei , che quelli del proprio Marito ; 
e non ammetterà nè divozioni fuperflue , né 
ftraniere fuperftizioni . Niuna Divinità può gra- 
dire i fagritìcj fegreti , e clandeltini di un$ 
ponna . 

Dice Platone, che la Città più fortuna- 
ta farebbe quella, in cui i Cittadini più fi oc- 
cupaffcro in comune alla pubblica utilità , e 
aveiTero meno in bocca il mio, e il tuo. Ma 
è principalmente fra Conjugati, che debbono 
efTere sbandite quefte due parole . Dico anco. 
r$ di più ; che , ficcome la noitra mano dirit^ 
ta , fecondo i Medici , rifente il dolore che 
prova la noftra mano Anidra ; così la Moglie 
dee partecipare de* (entimemi di fuo Marito; 
e molto più quello di quei della Moglie ; affinchè 
quella benevolenza reciproca formi la comune 
ficurezza, pome quei legami coavoiìi di più 

funi- 
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funicelle attortigliate infieme , che traggono 1* 
loro forza V una dall'altra. La Natura vuole 
che i corpi degli Spofi fi unifeano per con- 
tribuire ugualmente e fenza diftinzione alla, 
generazione de' Figli , i quali poi appar- 
tengono tanto al Padre , quanto alla Madre, 
fenza che alcuno de' due polla credere di aver-» 
vi contribuito più o meno dell' altro ♦ La co- 
munanza de* Beni fimilmeme conviene fopra 
tutto ai conjugati; i quali confondendo, e 
mefcoìando infieme la lor fortuna , non deb-» 
bon più dire queflo è mio : qucjìo non è ; ma 
debbon dire piuttosto : tutto è mio : non vi è co/a 
che non mi appartenga. Le entrate bensì , e i 
beni, quando anche veniiTero per la maggior 
parte dalla Moglie , fi giudica Tempre che lpet- 
tino al Marito : come in un bicchiere il vino 
vi fignoreggia , e pare folo, quando anche vi 
fia più della metà di acqua . 

Elena amava il fatto , e Paride il piace- 
re : Uliflè era altrettanto fermato , quanto era 
faggia Penelope. Perciò Y unione di quelli due 
fu fortunata, e degna d'invidia ; mentre quel- 
la degli altri due recò una iliade di mali ai 
Greci non meno eh' ai Barbari . 

Un Romano fu rimproverato di aver ri- 
pudiata la propria Moglie, la tjuale tutti dicevai 

no, 
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no, eh' era bella, ricca, e modella. Mirate, rifpo- 
fe egli a fuoi amici , quejìa fcarpa : effa è mio. 
va y e fembra fatta affai bene . Ninno di voi fa 
àov: effa mi faccia male . Una Donna non dee 
dunque fidarti ne della fua dote, ne della fua 
nafcita , ne della fua bellezza. In quelle cole, 
che fan più impresone nell'animo di fuo Ma- 
rito , nella fua abituale converfazione , ne 1 fuoi 
coltami , ih tutte le fue maniere , è dove ella 
dee ftudiarfi ogni giorna di comparirgli r.on 
afpra,e difpiacevole, ma fempre attenta a pre 
venire i fuoi defiderj , ma fempre dolce, e focia- 
bile. Imperciocché quei piccoli mancamenti, 
e que' piccoli torti giornalieri , e replicati , re- 
ciprocamente fatti in privato , fon quelli die 
più turbano , e guaftano V armonia della fa- 
miglia : fimili a quelle febbri lente , originate 
da cagioni progreffive , ed occulte , le quali da' 
Medici fi temon più che i mali violenti , la 
cagion de' quali è però mani fetta. 

Il Re Filippo era perdutamente invaghi, 
to di una Donna di Teffaglia , la quale veniva 
accufata di averlo ammaliato. Olimpia fua mo. 
glie fi adoperò tanto , finché le riufeì di farfì 
venire avanti coftei . Ma quando ella vide que. 
fta Donna, la quale era perfettamente bella, e 
il cui difeorfo non mancava ne di fpirito , nè 
.... ' t di prò. 
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di proprietà; capi/co atUffò,k dille, quello di 
che voi ficte accufata : La vojìia magia è tutta in 
vo * fai}* • Qu^ì potere irrefiftibile non ha dun- 
que una Spola legittima, allorché, cercando 
fedamente in fe ftelTa la fua dote, la fua na- 
fcita , le fue attrattive , i fuoi incanti ; colla 
fua buona condotta, e colla fua virtù ci sfor- 
za ad amarla ! 

La ftellà Olimpia vedendo un Giovane 
della Corte fpofarfi ad una Donna belliffima, 
ma di equivoca riputazione , diceva : fe quefì 
Uomo av'jji del fenno , non fi farebbe attenuto al 
filo giudizio de fuoi occhi. Non bifogna dunque 
decidere cogli occhi, e molto men colle dita; 
come quelle , che non fanno che calcolar la 
Dote, fenza penfare al carattere. 

Socrate voleva che i giovani fi guardaf 
fero nello fpecchio , affinchè quelli , che com- 
parivano brutti , riparafièro a i lor difetti col- 
le loro virtù ; e gli altri entrafTero in paura 
di deturpar col vizio la loro bellezza . Sareb- 
be ugualmente bene, che le Donne e belle, 
e brutte , quando fi mirano allo fpecchio , di-» 
ceflkro fra fe fteile , le prime : Che vaimi ciò ; 
fe con tutto quejio io non fon favia ? e le fecon- 
de : che importa quejìo ; quando io fon favia ? E di 
fatto i che bel vantaggio è quello di poter col 

merito 
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merito perfonale o riparare alla propria defor- 
mità , o fare a meno dell' "altrui bellezza! 

Coloro, che otfrono fagnfìcj a Giunone 
Dea delle Nozze, non confacrano il tiele colle 
altre parti della vittima , ma lo fiaccano dalle 
vifcere,e lo gettono a' piè dell'Altare* il Le- 
gislatore ha voluto fenza dubbio con ciò farci 
intendere, che nel governo di una famiglia 
non fi dee conofeere ne livore , ne amarezza . 

Platone configliava Senocrate , Filofofo 
per altro onelto e virruofo, a fagrificare alle 
Grazie . Ma fpecialmente la Donna dee con- 
giungere le grazie alla faviezza , e così guada- 
gnarli il cuore del fuo Marito; affinchè erto 
abbia piacere di ftar con lei , come dicea Me- 
nodoto , e non V annoi la fua ftefla faviezza • 
Anche quella che non ama V arfettazione , dee 
però effe r pulita; e fenza eiler cafeante di vez- 
zi , dee prevenire a fuo favore lo Spofo . Al- 
trimenti , la troppa rufticità renderebbe fpia- 
cevole la Virtù; e ia impulitezza renderebbe 
odiofa la fempiicità . Colei , che per timore 
di comparire ardita, o troppo franca , non 
Yolefle mai degnar d'un fòrrifo , o di una ca- 
rezza il fuo Spofo , avrebbe torto a] par di 
quella che per non eflère accufata di portare 
©dori, noa fi deflc mai la pomata, ai capelli , 
— oper 
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o per non comparir portata ai lifci, ed ai bel* 
letti, non lì lavaflè nemmeno il vifo. 

Noi veggiamo che quegli Oratori, eque* 
Poeti , che sfuggono P ampolle fi tà , la battez- 
za , e T affettazione nello flile , impiegano tut- 
ta T arte per muovere , e dilettar V uditore con 
eloquenza foda , con buona diftribuzione , e 
con proprietà di termini , e di penfieri . Così 
una Spofa , a voler far bene , dovrtbbe guar- 
darfi dal moftrare nelle fue maniere un mi- 
nimo che di affettato, di troppo libero, odi 
troppo ricercato : ma piuttofto dovrebbe im- 
piegar tutta T arte per cattivarfi il fuo Spofò 
a forza di grazie naturali nelle azioni giorna- 
liere della vita; accofmmandolo così alla virtù 
colle attrattive del diletto . Ciò non ottante » 
fe la voitra Moglie , d' indole naturalmente 
auftera, non potellè riprometterfi di divenir 
tenera , e manierofa ; converrebbe perdonarle ; 
e a quella fteflà maniera , che Focione , allor- 
ché Antipatro gli dimandava una cofa, che 
non era né giufta , né decente, rifpofe a que- 
ito Principe : io non fojjb ejfere nello Jìtffo tan- 
fo vojlro adulatore , e vojlro amico i così conver-» 
rebbe dire a fe fteffo : io non polTo trovare ia 
una fteflà perfona la mia innamorata , e la. 
mia moglie. 

Teano 
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Teano , mentre fi veftiva , a cafo fece ve- 
dere ignudo il fuo braccio . Qualcun , che vi 
fi trovava prefente, efclamò : oh che bel bracchi 
Sì 9 rifpofe fubito la modefta fanciulla; ma 
ninno lo tocca . Una donna veramente faggia , 
non dirò folo che non dee pubblicamente cf- 
porre il fuo braccio, ma nemmeno dee parla* 
re pubblicamente. Far fentire la faa voce, è 
per cosi dire, uno feoprirfi in faccia alla 
gente. 

La Statua di Venere, che Fidia avea fatto 
per gli Elei , teneva fotto de' piedi una Tar- 
taruga : iimbolo dei ritiro , e del filenzio > che 
dee oflèrvare una donna . E veramente ella non 
dovrebbe parlare che con fuo Marito , o per 
la bocca di fuo Marito ; fenza prenderfi pena 
fe a guifa di un fonator di Flauto elfa non 
parla che per mezzo di un organo Itraniero , 
il quale però ferve a renderne più grave , e 
più bella la voce* 

I Principi , e i ricchi , i quali cercano i 
Filofofi , non fanno con ciò altro che divenir 
più grandi. Ma i Filofotì, che vanno in cer- 
ca de' ricchi, fenza onorar quefti , difonorano 
fe medefimi . In quanto alle Donne , la loro glo- 
ria e di eflTer Soggette al lor Marito . Quelle , che 
vogliono dominarlo , fanno a fe fteife maggior 

torto 
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torto di quel che ne facciano a chi refta da loro 
iìgnoreggiato. Il Marito per parte fua dev' efière il 
padrone della fua Moglie , non come un Uomo è 
padrone delle fue foftanze; ma come l'anima è 
fignora del corpo ; cioè per via di iìmpatico 
accordo, e medefimandofi con lei per forza di 
amo*e. E come fi può aver cura del corpo 
fenza renderli fchiavo de' fuoi piaceri , e del- 
le fue paffìoni; cosi fi può foidisfare, e com- 
piacere la propria Moglie , fenza perderne per 
quefto il dominio. 

Dicono i Filofofi , che i corpi fon com- 
poni o di parti difunite, come fono le dot- 
te , e le armate : o di parti riunite , come i 
navigli, e le cafe: o di parti omogenee, ein- 
divifibili; come fono tutti gli animali. Io di* 
rei quali la fteflà cofa dei matrimonj. I ma. 
trimonj di amore fon comporti di parti omo* 
genee , e identifiche : i matrimonj d' intereflè , 
o di ambizione, di parti riunite: I matrimo- 
nj di convenienza; di parti fiaccate e difuni- 
te, le quali fi direbbe alloggiar piuttofto , che 
vivere infieme . 

A Lepto nella Libia fi coftuma- che il 
giorno dopo le Nozze, la nuova Spofa mandi 
a chiedere in preftito qualche cofa alla Maire 
dello Spofo» e che quella riculi di dargliela, 

dicen, 



dicendo che eiTa non l'ha: affinchè la Giova* 
ne imparando [abito a conofcere il carattere 
delle Matrigne , fe poi mai la fua Suocera 
la trattai freddamente , non ne retti ne ma- 
ravigliata, ne oiF;fa. Tocca alla Nuora, che 
può afpettarfi di quefti, tratti , V allontanar* 
gliene tutti i pretefti. Or ficcomela gelofia di 
una Madre ha per principale oggetto la tene- 
rezza del figlio verfo la fua nuova Spofa ; que- 
fta può ripararvi col cercare di conciliarfi fem- 
pre f affezione del fuo Marito , fenza eh' ei 
però o diftrugga , o feemi quella , che dee al- 
la propria Madre, 

Pare che le Madri amino più i loro Fi- 
gli mafehi , i quali polfono ajutarle a un bi- 
fogno; e che i Padri fien più attaccati alle 
Figlie , le quali debbono aver bifogno di elfi . 
Potrebbe etfer che per un riguardo reciproco 
il Padre , e la Madre fi ftudiatfè di far carez. ' . 
ze , e di portar più amore a quel bambino , 
eh* è di fello differente dal fuo. E' però vero 
che fomigliante attenzione non può efigerfi 
tèmpre. Ma l'accortezza di una Moglie dee 
inoltrare di affidarfi più ai Parenti del fuo 
Spofo , che a* frtoi propj ; e dee fare a quelli 
fapere i motivi de'difgufti eh' elfo può darle, 
e nafconderli a quelli . Cte»ì inoltrando di 

amarli , 
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amarli, e di non confidare che in loro, efla 
fi concilia ancora la lor confidenza , e la loro 
alfe/ione, 

1 Cupi de' dieci mila, un giorno di bat- 
taglia ordinarono aMor foldati, fe V inimico 
gli avefle attaccati con forti grida , di afpet- 
tarlo in filenzio; e le al contrario i ferfiani 
fofler venuti con gran filenzio, di marciar con- 
tra di effì con molro ftrepito . Cosi le Donne 
di giudizio ftanno zitte quando vedono che il 
lor Marito grida , e s infuria : ma fe la fua 
collera è burbera , e taciturna ; elle procurano 
di addolcirlo, e di calmarlo, parlandogli, 

Euripide ha ragione di biafimar coloro 
che ai banchetti unilcon la Mufica. Infogne- 
rebbe effettivamente adoprar la Mufica per cai* 
mare la collera , o il dolore , anziché per ri- 
fcaldar davvantaggio quei che fon già animati 
dal piacere. Spofi , voi avete ugualmente tor- 
to , fe il letto conjugale non vi fa avvicinare 
inficine fuorché ne' momenti di piacere, e di 
unione; e fe in tempo di difpetto, e di di- 
fcordia voi vi allontanate 1' uno dall' altro , e 
non ricorrete anzi a Venere , a quella divinità , 
che fa meglio ridurre a pace le piccole dirfe- 
ren'.e; come ci fa fapere il Poeta, il quale fa 
dire a Giunone: 
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n Q" e ft° l* ett0 » °v s Amore v 1 offri i diletti fuoì 9 
„ Troncar faprà le liti , che s* agitan fra voi • 

La Donna dee fenza dubbio in ogni tera. 
po fchivarc di difpiacere al fuo marito , co- 
me il marito di dispiacere alla moglie : ma fo. 
pratutto ciò dee fuggirli ih quelle ore , nelle 
quali il piacere , e il ripofo debbon riftringere 
fempre meglio la loro unione . Che fe quella 
Donna gravida, che veniva affrettata a parto- 
rire, fentendo de' dolori, non aveva affo- 
lutatnente torto , quando rifpofe ; Ma come 
fofi y io f per are ài trovar nel Letto un fot lievoi 
a qué* mali , de* quali ejp) folo è cagione? fi 
può ben dire , che fe nel Letto nuziale i con. 
jugati s' ingiuriano , altercano , e fi querela, 
no ; farà difficile di trovare in altro luogo oc- 
cafione, e mezzi da riunirli. 

Mi pare che Ermione diceilè una gran 
verità , allorché dolendoli di aver feguito i 
configli delle fue cattive amiche, gridò: 

„ tu cagion del mio male un empia Donna. 
E ciò non e avvenuto a lei fola , ma a tutte 
le Donne, le quali in un trafporto di difpetto, 
e di gelofia contra il Marito, aprono non di- 
rò la loro cafa , ma il loro cuore alle false j 
amiche. Anzi e allora, che una Donna alien. 

nata 
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nata dee chiuder le orecchie atte perfide in- 
finuazioni , per non attizzare , come fuol dir- 
fi , fempre più il fuoco ; e dee ricordarfi al* 
' lora di quel detto del Re Filippo . Un giorno 
che fi cercava d' irritarlo contra i Greci , i 
quali gli fi diceva che parlavan male di lui , 
dopo averne ricevuto mille benefccj : E che fa. 
tebbe , rifpofe Egli , fe io avejjì loro fallo 
del male? 

Un Uomo fin da un pezzo cercava di 
caftigare un fuo fchiavo , il quale fempre gli 
fuggiva dalle mani . Ma vedendo un giorno 
eh' eflò fi rifugiava in un Mulino , Ver mia 
fe , gridò, non vi è luogo , ove io potejjt trovar" 
ti , miglior di quello , ove ora tu entri . Nella 
fteflà guifa una Donna , che per gelofia , e per 
difpetto voleffè intimare un divorzio , dovreb- 
be dire a fe ftefla t= Qual piacere potrebbe 
aver colei , di cui fon gelofa , maggior di 
quello di vedermi così difperata , in difeordia 
col mio Marito, e lontana dalla fua Cafa, 
e dal fuo Letto ? :=s 

Gli Ateniefi hanno tre campi , eh' elfi 
fementano ogni anno in un giorno folenne: 
T uno è a Sciro in memoria della prima col- 
tivazion della terra; P altro a Rharos ; e P 
ultimo, che chiaman Buziges, a Pelide. Ma 

r at- 
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T atro il ptù'rifpetta 1 ile in quefto genere è 
quello , che compie il termine del Matrimo* 
nio . Debbe eflb perciò efeguirfi con un re- 
ligiofo riguardo; e niuno de oue Spofi dee mai 
permetterli oue' fagrileghi, ed illegittimi amo. « 
ji , ne' quali , lungi dal deriderlo di vederne 
mfeere alcun frutto > fi arroifirebber di con. 
felìare, o di inoltrar quello > che potefTe mai 
provenirne . 

L' Oratore Gorgia in un Difcorfo che 
leggeva ai Giuochi Olimpici, efortava i Greci 
alla pace * Certo : dille Meianto a tal propofi-- 
to , qutjY Uomo ha boni lima grazia a predicar- 
ci la concordia ; Egli , che non avendo con lui fe 
non una Serva , e una Moglie , non ha potuto mai 
conciliar infieme tre perfine. Coftui probabilmen„ 
te fepeva , che la Spofa di Gorgia era gelofa 
della fua Serva. Veramente quando uno s' im- 
pegna a rimetter la pace fra i fuoi amici , o 
fra i Gioì Cittadini; bifogna fopra tutto, eh' 
ei la fappia mantenere in Cala fua. E per 
quefto appunto fembra che fia più facile oc- 
cultare le ingiurie che noi riceviam dalla Mo- 
glie , che quelle eh ella riceve da noi . 

Si dice , che la efalazion de' profumi, 
inquieta i Gatti , e li rende furio!) . Se gli 
odori faceffero lo fteilò eifetto nelle Donne ; 

fareb- 
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farebbe cofa ben crudele che gli Uomini non 
li lafciaflero , e voleffero dar occafione a un fi* 
mile accidente pef un piacer cosi piccolo . 
Giacché non fono gli odori che può portare 
un Marito , ma bensì le fue infedeltà quelle 
che cagionano nelle Mogli un sì terribile ef- 
fetto j quale ingiuria non è ella mai di afflig- 
gerle , e di tormentarle così , per un piacer 
di un iftante ; e di non tornar ad Effe puri , 
e fedeli ; come uno fi guarda di non avvici- 
narti alle Api , quando non fi è fiato cafto , 
perchè allora lì corre rifchio d' irritarle, e di 
renderle furiofe? 

^on fi può moftrare agli Elefanti fplendor 
che abbagli, ne il color roffo ai Tori, per- 
chè una tal vifta li mette in furore ; come 
ancora lo ftrepito del Tamburo, irritando le 
Tigri, le sforza a sbranarli da fe medefime. 
Nella fteffa maniera fe un Marito vede con 
difpiacerc nella propria Moglie un gufto ec- 
ceflìvo per gli abbigliamenti , un ardor troppo 
vivo pel divertimento , pel Ballo ; farebbe for- 
fè un fagrificio troppo grande quello che fi 
vorrebbe da lei , di effer moderata in quéfte 
cofe, per non inquietarlo, ed affliggerlo; e 
di contenerli con più ordine , e più mifura ? 

Una Donna , che Filippo avea tratta per 

forza 
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forza a fervir a fuoi piaceri , gli dine : Ter- 
thè qusjìa violenza ? La notte tutte le femmine 
fono uguali. Quello può elTer vero per li diffo- 
iuti, e libertini . Ma una legittima Spola an- 
che fra le ombre della notte dee eflèr diverfa 
da qualunque altra Donna; e quando ancora il 
marito non può diitinguerne i lineamenti , dee 
pur riconoscerla a una certa modeltia , a un 
certo contegno , eh' ella dee ferbare anche allora 
che si abbandona alla fua tenerezza. 

Platone raccomanuava fopra tutto aivec 
chi <ii rifpettare i giovani, acciò eia quelli poi 
folfero eglino rifpettati. Ed infatti ove la vec- 
chiaia è fen/a pudore, la gioventù deve eiTe- 
re fenza vergogna , e fen/a freno . Un Mari- 
to si ha a ricordare di quello avvertimento. 
Egli dee rifpettare principalmente la fua Spo. 
fa , e perfuaderfi che il fuo Letto può elfer per 
lei la fcuola della Saviezza , come quella del 
Vizio. Ma egli non farebbe niente più giudo 
dandosi con altre a que* piaceri , che fon vie- 
tati alla faa Moglie , di quei che lo sarebbe 
fe alla Guerra esigefie da lei un coraggio , di 
cui poi mancalTe egli medesimo, 
t Per quel che nfguarda al buon ordine, 
proccurate, Euridice, di ridarvi alla memoria 
continuamente ciò che voi avete letto nel Trat- 
tato , 
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tato che TimoflTene ha compofto per Arillilla. 
Ma voi, Poliiano, non ifperate mai che la 
voftra Moglie si contenga nella fpefa , e nel 
luflfo , fe voi fteflb non ve ne moftrate alieno , 
e fe anzi in voi si nota del gufto per Mo- 
bili preziosi , per Quadri rari , per equipaggi 
magnifici, per iuperbi Cavalli. Come bandire 
il fafto dall' appartamento della Moglie , quan- 
do regna in quel del Marito? Voi già siete 
giunto all' età in cui P Uomo diventa favio * 
Regolate dunque i voftri coflumi fulle Matfì- 
me vere, e ben ponderate; non afcoltando , 
e non addottando fe non quelle che debbono 
eflervi utili . Raccogliete con diligenza quelle 
che potranno fervire alla vofìra Moglie ; e a 
lei riportando, come un Ape, il fugo de* 
fiori di cui Voi vi farete nutrito , fatene par* 
te anche a Lei ; infegnatele a gallarne , e ren* 
detele non men familiari , che dilettevoli le 
migliori Opere t de 1 noftri Filofofi. Voi oggi 
fletè fuo Padre , fua Madre , e fuo Fratello . 
Non farebbe cofa niente men bella eh' ella 
potette anche dire s Caro Spofo, Voi siete 
il mio Istitutore , il mio Maeltro , la mia 
guida nel fentiero delle Virtù, e della divina 
Sapienza sai . Somiglianti Inftruzioni allontana- 
no {Libito una Donna dalle ridicole frivolezze. 

Colei 
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Colei che avrà guftato le verità geometriche , 
avrà rolfore di amar troppo il Ballo; e Colei 
cui piacerà Senofonte , o Platone , non si 
darà a coltivar la Magia. Se qualche impofto- 
re si vanta di comandare alla Luna ; Ella fa- 
pendo qual concetto aver si dee dell' Aero- 
logia, si riderà della ignoranza, e della fcioc- 
/ chezza di quelle che gli dan fede; e richiame, 
rà alla memoria il fatto di Aganice figlia del 
Teflalo Agetore ; la quale , fapendo la regola- 
degli Ecliflì della Luna , e prevedendo il gior- 
no in cui dovea fuccedere uno di quefti Ecliflì , 
con graziofo impoftura diede ad intendere a 
tutte le altre Donne , eh' ella difponeva a fuo 
talento di quel Pianeta. 

Le Donne da per fe fole non poffon com- 
piere la beli' opera della generazion de' figli. 
Da per fe fole non concepirono che maiTe in- 
formi di carne , generate da un vizio di mac- 
china , e di umori, chiamate Mola. Si fìia ferri- 
pre in timore , che il loro fpirito non produ- 
ca , per cosi dire, simili aborti. Se elle non 
ricevono il buon feme delle migliori malTime, 
fe gli Uomini ad effe non comunicano le lo. 
ro inftruzioni ; elTe prendono molte idee falfe, 
e molti fentimenti {regolati. Proccurate dun- 
que, Euridice, di nutrirvi principalmente di 

Maffi- 
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